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flit ¡ani. E t è da saper che d iti Casseleri fon» quelli 
che fo causa de tanta vittoria , &  de prender essa 
g a lia ,  e tajar a p e z i tu tti T rieftini, perchè a quel 
tempo erano valenti homeni e ben in ordene.

La qual vittoria fo  a dì 2 Feb:er che è el dì de 
la Madona de le Candele. E t per tal rechitfla e in-  
fiantia de essi Casseleri fo  fìatuì che decctero el Bo­
xe de Venesia ognanno finché Venexia durerà sia obli- 
gado de andar la v ig ilia  de dita fefia al Ve spera in  
dite giesia con la Signoria , &  tute h  so insegne 
pr incip al . E t nota chel rPiovan è obligato dar al 
Doxe 2 zuche de Malvasia con doi naranze suso . 
E t dito cPiovan li da doi capdli de Cartha con le 
arme del ‘Papa e del Doxe &  de esso Tiovan : le 
qual 2.uche esso Doxe non acceptaria mai senza le 
naranze. E t cussi se observa &  observerà sem pre.

1756  ) I più degli Scrittori nostri concordano 
nella d ata, ponendo quest’ avvenimento nel 9 4 3 , 
altri però il segnano nel 936. Alcuni il mettono 
più tardi, e trovamene di q u e lli , i quali l’attri­
buisco ai tempi dei Tribuni . Possiamo fissare la 
metà del Sec. X ,  non sembrandoli tempo dei T r i­
buni opportuno alle co se , che si raccontano. For­
se le antiche discordie tra Istriani e Dalmati fece­
ro che alcuni rapportassero questo fatto a quei 
tempi.

1 7 5 7 )  Insegnano alcuni, che tutti i Matrimoni 
facevansi allora in quel giorno in V enezia, e que­
sto veramente vedesi più conforme ai costumi de­
gli Eneti da Erodoto conservatici : ma sembrami 
assai più ragionevole la sentenza di q u e lli, i qua^ 
K dicono , essere state quelle dodici fanciulle ma­
ritate dal pubblico in quel g iorno, o perla prima
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